
 
 
 
 

COMMISSIONE DIDATTICA 

DI ATENEO 

 
  
 
 

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 5 MAGGIO 2016 

 

Il giorno 5 maggio 2016, alle ore 14.00, presso la Sala del Senato Accademico, si è 

riunita la Commissione Didattica di Ateneo, costituita con Decreto Rettorale D.R. n. 

3221 del 7.10.2015.   

 Sono presenti: prof.ssa Marella Maroder, Presidente – prof.ssa Tiziana Pascucci, 

Prorettore per il Diritto allo Studio e la Qualità della Didattica – prof.ssa Anna Maria 

Giovenale, Preside della Facoltà di Architettura – prof. Giuseppe Ciccarone, Preside 

della Facoltà di Economia – prof.  Antonio Angeloni, in rappresentanza del prof. 

Vincenzo Vullo, Preside della Facoltà di Farmacia e Medicina – prof. Franco Vallocchia, 

in rappresentanza del prof. Paolo Ridola, Preside della Facoltà di Giurisprudenza – 

prof. Stefano Asperti, Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia – prof. Fabrizio 

Vestroni, Preside della Facoltà di Ingegneria civile e industriale – prof. Marco Listanti, 

Preside della Facoltà di Ingegneria dell’informazione, Informatica e Statistica – prof. Luca 

Giuliano, Vice Preside della Facoltà di Ingegneria dell’informazione, Informatica e 

Statistica, membro supplente – prof. Giorgio De Toma in rappresentanza del prof. 

Sebastiano Filetti, Preside della Facoltà di Medicina e Odontoiatria - prof. Cristiano 

Violani, Preside della Facoltà di Medicina e Psicologia - prof. Vincenzo Nesi, Preside della 

Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali – prof.ssa Raffaella Messinetti, Preside 

della Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione – prof. Maurizio Lenzerini 

in rappresentanza della prof.ssa Irene Bozzoni, Direttrice della Scuola Superiore di 
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Studi Avanzati - prof. Paolo Teofilatto, Preside della Scuola di Ingegneria Aerospaziale – 

prof. Corrado Fanelli, Direttore del Dipartimento di Biologia Ambientale, Macro area A – 

prof.ssa Gabriella Antonucci, Direttore del Dipartimento di Psicologia, Macro area B – 

prof.ssa Livia Ottolenghi, Direttore del Dipartimento di Scienze Odontostomatologiche e 

Maxillo-facciale, Macro area C – prof. Alberto Marchetti Spaccamela, Direttore del 

Dipartimento di Ingegneria Informatica, Automatica e Gestionale “A. Ruberti”, Macro area 

D – prof.ssa Matilde Mastrangelo, Direttore dell’Istituto Italiano di Studi Orientali – 

ISO, Macro area E – prof.ssa Alessandra De Rose, Direttore del Dipartimento di Metodi 

e Modelli per l’Economia, il Territorio, la Finanza, Macro area F – prof. Massimo Tronci, 

Coordinatore Team Qualità –dott.ssa Rosalba Natale, Direttore dell’Area Offerta 

Formativa e Diritto allo Studio – dott.ssa Enza Vallario, Manager didattico di Ateneo – 

sig. Davide Parisella, rappresentante degli studenti della Facoltà di Ingegneria Civile e 

Industriale, membro effettivo – sig. Andrea De Lucia rappresentante degli studenti della 

Facoltà di Ingegneria dell’informazione, Informatica e Statistica, membro effettivo – sig.ra 

Catherine Di Paola, rappresentante degli studenti della Facoltà di Ingegneria 

dell’informazione, Informatica e Statistica, membro supplente - sig. Emanuele De 

Girolamo, rappresentante degli studenti della Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, 

Comunicazione, membro effettivo - sig. Stefano Carletta, rappresentante degli studenti 

della scuola di Ingegneria Aerospaziale, membro effettivo - sig. Michelangelo Ambrosini, 

rappresentante degli studenti della scuola di Ingegneria Aerospaziale, membro supplente – 

sig. Francesco Tavani, rappresentante degli studenti della Scuola Superiore di Studi 

Avanzati. 

Sono presenti, altresì, la prof.ssa Maria Cristina Annesini, Presidente del Comitato 

Didattico della Facoltà di Ingegneria civile industriale su invito del prof. Vestroni e la 
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prof.ssa Assunta Viteritti, Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche su invito della 

prof.ssa Messinetti.  

Sono assenti giustificati: prof. Vincenzo Vullo, Preside della Facoltà di Farmacia e 

Medicina – prof. Paolo Ridola, Preside della Facoltà di Giurisprudenza - prof. Sebastiano 

Filetti, Preside della Facoltà di Medicina e Odontoiatria – prof.ssa Irene Bozzoni, 

Direttrice della Scuola Superiore di Studi Avanzati – prof. Salvatore Cucchiara, Direttore 

del Dipartimento di Pediatria e Neurochirurgia infantile – Macro-area C- prof. Francesco 

Maria Sanna (Presidente uscente della CDA e membro del CUN), invitato permanente della 

Commissione Didattica di Ateneo, sig. Giuseppe Fresta, rappresentante degli studenti 

della Facoltà di Medicina e Psicologia, membro effettivo- sig. Francesco De Dominicis, 

rappresentante degli studenti della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali, 

membro effettivo. 

Svolge attività di segreteria in qualità di Segretario verbalizzante la dott.ssa Sofia 

Traversari. 

L’ordine del giorno è il seguente: 

1. Comunicazioni  

2. Approvazione verbale seduta precedente 

3. Promozione del miglioramento continuo della qualità dell’insegnamento 

universitario. Intervento del prof. Massimo Tronci 

4. Presentazione del lavoro tecnico sulla distribuzione delle Aule per 

l’erogazione dell’Offerta formativa 2016-2017. Intervento del prof. Antonio 

D’Andrea 

5. Aggiornamento sulle attività per il recupero degli OFA in teledidattica. 

Intervento della prof.ssa Tiziana Pascucci 
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6. Offerta formativa 2016-2017 

• docenti di riferimento 

• richiesta contratti 

7. Parere della Commissione didattica sulla richiesta del Dipartimento di 

Comunicazione e Ricerca Sociale di istituzione del corso di Licenza / Laurea 

magistrale in “Comunicazione integrata in una società interculturale e 

interreligiosa” per il rilascio di doppio titolo in cooperazione con l’Università 

Pontificia Salesiana 

8. Varie ed eventuali 

Alle 14.30, constatata la presenza del numero legale, la Presidente dà inizio alla 

seduta. 

1. Comunicazioni 

La Presidente procede con le seguenti comunicazioni:  

• punto 6 all’ordine del giorno: a causa della indisponibilità del prof. 

Morcellini, il punto 6 dell’ordine del giorno, sarà rinviato e discusso nella 

prossima seduta; 

• rendicontazione didattica: ricorda a tutti i docenti presenti, la scadenza del 

18 maggio p.v.; 

• calendario delle sedute della Commissione Didattica d’Ateneo: propone e 

chiede mandato di fissare un calendario coordinato con le sedute del Senato 

Accademico e propone il 31 maggio p.v. come data per la prossima seduta, 

anticipando alcuni punti che saranno posti all’ordine del giorno; 

la proposta è approvata; 
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• richiesta di attivazione di nuovi corsi di studio: comunica che l’ANVUR, 

valutate le proposte, ha espresso parere positivo per l’attivazione dei corsi di 

Fashion – in lingua inglese e Bioinformatica - in lingua inglese e ha 

rimandato ad ulteriori controlli e contro-deduzioni da parte delle strutture 

proponenti, per gli altri tre corsi: Economia e comunicazione per il 

management e l’innovazione – in lingua inglese, Diritto comparato ed 

europeo – in lingua inglese, Infermieristica (abilitante alla professione 

sanitaria di Infermiere) – in lingua inglese, Scienze della formazione 

primaria; si è in attesa della risposta dell’ANVUR al riguardo. 

2. Approvazione verbale seduta precedente 

Rimandata alla seduta successiva 

3. Promozione del miglioramento continuo della qualità dell’insegnamento 

universitario. Intervento del prof. Massimo Tronci 

Il Prof. Tronci, ringrazia innanzitutto le Facoltà per la disponibilità dimostrata nei 

confronti del Team Qualità dell’Ateneo rispetto tutte le richieste fatte 

sull’argomento: il lavoro svolto ha avuto anche l’obiettivo di mettere Sapienza nelle 

migliori condizioni per ricevere la visita di accreditamento da parte dell’ANVUR 

che, sebbene non abbia ancora una data fissata, presumibilmente avverrà a partire 

dal secondo semestre del 2017. Informa inoltre la Commissione, della recente 

pubblicazione sul sito web dell’ANVUR di un documento, approvato dal Consiglio 

Direttivo ANVUR il 20 aprile, contenente le linee generali di indirizzo della 

proposta di revisione del sistema di Autovalutazione, Valutazione periodica, 

Accreditamento (AVA) insieme a una nuova e più efficace formulazione dei 

Requisiti di Assicurazione della Qualità (ZQ) che da 7 passeranno a 4. Il documento, 
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che fa seguito alla conferenza che si è tenuta a Perugia lo scorso 8 aprile, verrà 

commentato nella prossima Conferenza dei Rettori. 

Il prof. Tronci, prosegue l’intervento spiegando quanto emerso nell’incontro 

tenutosi il 13 aprile in Sapienza sul miglioramento della qualità dell’insegnamento. 

In questo incontro, nato proprio per dare evidenza all’ANVUR di come Sapienza 

abbia iniziato ad affrontare tale tematica, è emerso che gli Atenei italiani, in 

generale, siano piuttosto in ritardo; alcuni Atenei, come Padova e Cagliari, hanno 

invece avviato progetti specifici e, al fine di condividere le loro esperienze, sono 

stati invitati a partecipare all’incontro in una logica di seminario formativo. Al 

riguardo il prof. Tronci ricorda alla Commissione che, in accordo con Rettore 

Avallone, gli interventi dell’incontro sono stati videoregistrati e messi a 

disposizione di tutti sulla piattaforma Unitelma. 

Prosegue l’intervento prospettando quali potrebbero essere le azioni future da 

intraprendere: in accordo con la Pro Rettrice Pascucci, informa che si è deciso di 

organizzare – come primo punto di partenza - un secondo incontro, tutto interno a 

Sapienza preceduto da una “ricognizione” presso le Facoltà per sapere chi e come si 

è occupato di tali tematiche. Individuare, quindi, competenze di tipo metodologico-

disciplinari ed esperienze di tipo specifico, in modo tale da creare un gruppo di 

lavoro trasversale che possa lavorare sia sugli aspetti metodologici, di maggiore 

interesse per la ricerca, che su iniziative più pragmatiche a supporto delle diverse 

esperienze di Facoltà. Per questo si auspica che, all’interno di ciascuna Facoltà, si 

possa creare un gruppo di lavoro interessato che, nel giro di 2 o 3 anni porti 

Sapienza a dimostrare che l’Ateneo si sta muovendo anche in una logica di 

accreditamento. 
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Al riguardo interviene la Pro Rettrice Pascucci, la quale sottolinea la necessità di 

avviare un censimento presso le varie Facoltà, alcune delle quali già interessate allo 

sviluppo di questo progetto, al fine di conoscere ed eventualmente “esportare” 

esperienze già fatte in tale ambito. L’idea che si vorrebbe realizzare – come fatto 

dall’Università di Cagliari - è proprio quella di sviluppare un “sistema” grazie al 

supporto e al contributo delle Facoltà. Altro aspetto posto all’attenzione dalla Pro 

Rettrice Pascucci è quello della “volontarietà” di quanti lavoreranno al progetto, 

almeno nella fase iniziale. Al riguardo si auspica che i nuovi ingressi, in particolare 

di Ricercatori in fascia A e B, siano stimolati a collaborare al progetto, seppur a titolo 

gratuito. 

Interviene a commento il prof. Nesi che chiede alla Presidente di porre 

all’attenzione urgente del Magnifico Rettore la necessità di prevedere una modalità 

di remunerazione concreta, ovvero un riconoscimento, per chi svolge questo tipo di 

attività ad oggi svolta solo a titolo gratuito. Segue l’intervento della prof.ssa 

Messinetti, la quale introduce la prof.ssa Assunta Viteritti, delegata dalla Presidenza 

della facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione sulle questioni 

dell’innovazione didattica, che interviene sull’argomento del miglioramento della 

qualità della didattica in relazione a quanto richiesto dall’ANVUR.  La prof.ssa 

Viteritti fa presente all’assemblea che le questioni del miglioramento della didattica 

possono essere in qualche modo disgiunte rispetto agli adempimenti richiesti 

dall’ANVUR, cercando di spostare la tematica dal campo strettamente tecnico e 

politico ad un campo “culturale”, facendo conoscere le proprie esperienze di 

innovazione in parte già poste in essere nelle quotidiane pratiche di docenza e di 

ricerca.  
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4. Presentazione del lavoro tecnico sulla distribuzione delle Aule per 

l’erogazione dell’Offerta formativa 2016-2017. Intervento del prof. Antonio 

D’Andrea 

 Il prof. D’Andrea introduce l’argomento relazionando sulla situazione di 

rinnovamento della distribuzione delle aule che si presenterà nei prossimi mesi e 

che riguarderà il prossimo a.a. 2016-2017; la discussione è preceduta dalla 

distribuzione di una tabella elaborata con le informazioni riguardanti la re-

distribuzione delle aule. 

Il prof. D’Andrea specifica che per giugno p.v. sarà dismessa la Caserma Sani, 

mentre per settembre è prevedibile la consegna della maggior parte dei locali dell’ex 

edificio Poste; a breve saranno conclusi anche la maggior parte dei lavori di 

ristrutturazione dell’edificio di Giurisprudenza. Mancherà ancora la consegna 

dell’aula magna in Poste e alcune parti dell’edificio di Giurisprudenza, ma si può 

già stilare una lista delle dotazioni per settembre. Sottolinea che l’Ufficio tecnico, dal 

canto suo, si è impegnato a concludere tutti gli appalti, soprattutto quelli che 

riguardano Poste.  E’ stato quindi predisposto un piano di redistribuzione che ha 

coinvolto anche situazioni che nel tempo hanno avuto carattere di provvisorietà e 

situazioni di eccessivo impegno delle aule, in particolar modo per le Facoltà di 

Medicina e Psicologia e di Ingegneria civile industriale e per il corso di laurea in   

Cooperazione internazionale e sviluppo, da sempre sofferente della penuria di aule. 

Sottolinea come il lavoro svolto nella redistribuzione sia stato fatto in un’ottica 

rivolta allo studente e quindi cercando di concentrare la maggior parte dei servizi 

nello stesso luogo - senza che lo studente debba muoversi troppo - e cercando di 

utilizzare aule sufficientemente capienti.  
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La soluzione più idonea tecnicamente e logicamente prospettata per Poste è stata 

quella di farne anche un centro linguistico; a tal fine Poste dovrà essere adeguato 

allo scopo, cercando di recuperare gli ampi spazi attualmente a disposizione per 

realizzare delle aule di piccola capienza. Questo progetto prevede due fasi, una con 

inizio a settembre 2016 e l’altra a settembre 2017. 

Il prof. D’Andrea espone nel dettaglio la dislocazione delle aule per le varie Facoltà 

commentando la tabella predisposta.  

Interviene il rappresentante degli studenti della Facoltà di Scienze politiche, 

Sociologia, Comunicazione che chiede informazioni riguardo le aule che riguardano 

il Dipartimento di Sociologia. Il prof d’Andrea dà assicurazioni che la questione 

verrà sottoposta all’Ufficio tecnico. 

Interviene il prof. Marchetti Spaccamela che ringrazia il prof. D’Andrea per il lavoro 

svolto e chiede informazioni relativamente ai tempi di consegna dell’edificio Poste 

e, in caso di ritardo nella consegna, ad un utilizzo razionale e condiviso delle aule in 

quel momento utilizzabili, soprattutto in relazione agli orari e ai giorni meno 

comodi per gli studenti. 

Risponde il prof. D’Andrea precisando che è necessario tener conto delle esigenze di 

tutte le Facoltà ed in base ad esse individuare delle posizioni condivisibili. 

Interviene al riguardo anche la prof.ssa Mastrangelo che chiede informazioni 

relativamente l’assegnazione delle aule fatta all’Istituto di Studi Orientali ritenute 

poco capienti rispetto il numero degli studenti frequentanti. Al riguardo il prof. 

D’Andrea risponde che verranno effettuati ulteriori approfondimenti, ma che 

tenendo conto della situazione generale di Sapienza e degli orari, la collazione 

sembra comunque essere migliorativa. 
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Interviene il rappresentante degli studenti di I3S che chiede informazioni 

relativamente la dislocazione delle aule dei professori rispetto a quella delle aule 

docenza e della biblioteca attualmente ubicata a Via Salaria. Risponde il prof. 

D’Andrea spiegando che nell’edificio Poste è previsto l’allestimento di una vasta 

biblioteca e dà assicurazioni che saranno rivisti gli spazi inutilizzati al fine di 

adeguarli ed attrezzarli come sale studio-. 

Interviene sull’argomento anche il prof. Marchetti Spaccamela spiegando di aver 

fatto richiesta di approntamento, nell’edificio Poste, di laboratori di informatica più 

grandi e più numerosi di quelli attualmente in uso, sullo stile di un piccolo 

“campus”. 

Interviene il prof. Nesi che sottolinea la necessità di predisporre, entro il mese di 

luglio, il calendario accademico per l’anno 2016-2017 in modo da poter elaborare, a 

sua volta, un calendario delle lezioni almeno per il primo semestre; a tal fine, 

propone che la Presidente porti all’attenzione del Magnifico Rettore la richiesta in 

argomento. Risponde la Presidente che propone di farsene carico come 

Commissione Didattica per presentarlo poi all’approvazione degli Organi 

Collegiali.  

Il prof. Nesi evidenzia inoltre, la necessità di prevedere adeguati spazi per gli 

studenti per lo studio e la convivenza per ogni “polo studenti” che venga creato. 

Interviene il prof. Asperti, segnalando le problematiche relative all’agibilità interna 

dell’edificio Poste, ma anche, e soprattutto, all’accessibilità esterna, criticità già 

segnalata al Magnifico Rettore e al Direttore Generale e che può essere risolta solo 

attraverso l’attuazione di uno specifico piano urbanistico. Il prof. Asperti sottolinea, 

infatti, la pericolosità dell’accesso all’edificio, in quanto richiede l’attraversamento 
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di strade dove non sono previsti ne semafori, ne sottopassaggi e dove, inoltre, sono 

collocate le rotaie del tram. Risponde il prof. D’Andrea che riferisce di aver parlato 

con il competente Ufficio tecnico il quale ha assicurato una soluzione al problema 

entro il mese di giugno. Altra questione posta dal prof. Asperti, è relativamente 

all’erogazione dei corsi di lingue dislocate su più sedi e alla dislocazione degli studi 

dei docenti rispetto alle aule. Risponde il prof. D’Andrea spiegando che allo stato 

attuale non ci sono possibili soluzioni alternative. 

Interviene il prof. Valocchia ponendo all’attenzione della Commissione il problema 

del minor numero di aule assegnate dal tavolo tecnico alla Facoltà di 

Giurisprudenza e la questione delle aule dovuta agli annosi lavori intervenuti 

nell’edificio di Giurisprudenza e allo smantellamento delle aule T1 e T2 nell’arco 

dell’anno. Risponde il prof. D’Andrea spiegando che tenendo conto dell’utilizzo 

delle aule attualmente in uso rispetto alla numerosità degli studenti, si è ritenuto 

che una migliore razionalizzazione dell’orario delle lezioni può sopperire alla 

minore disponibilità di aule. Il prof. Valocchia pone all’attenzione anche il problema 

della Scuola di Specializzazione delle Professioni legali che non ha ancora una sede 

fissa; risponde il prof. D’Andrea specificando che le scuole di specializzazioni non 

sono prioritarie rispetto ai corsi di I e II livello, ma si prevede, comunque, di 

riportare la Scuola delle Professioni legali nell’edificio C35, sua sede iniziale. 

 

5. Aggiornamento sulle attività per il recupero degli OFA in teledidattica. 

Intervento della prof.ssa Tiziana Pascucci. 

La Pro Rettrice Pascucci comunica che si è concluso il lavoro di censimento dei CdS , 

che ha avuto come finalità quella di mettere a disposizione di tutte le strutture 
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didattiche che ne vogliano usufruire, dei corsi di recupero degli OFA in modalità 

teledidattica. Ne illustra, quindi, i risultati, sintetizzati nella tabella allegata. 

Prosegue sottolineando che si è manifestato un grande interesse a svolgere i corsi di 

recupero OFA in teledidattica; in particolare per biologia, italiano, matematica, 

fisica e chimica. Sentito in via preventiva il prof. Avallone, Rettore di Unitelma, è 

stata data disponibilità per la registrazione di circa 20 lezioni per ognuno di questi 

ambiti, della durata di circa 30-40 minuti a lezione, ed anche ad una eventuale 

gestione del test finale di recupero delle prove, che in ogni caso dovrà avvenire “in 

presenza”. La Pro Rettrice Pascucci evidenzia la necessità di nominare uno o due 

referenti per ogni ambito disciplinare allo scopo di gestire questo progetto e 

procedere con la registrazione delle lezioni. Ad ogni docente verrà erogato il 

compenso previsto per queste attività da Unitelma che è pari a circa 200 euro a 

lezione. 

La Prof.ssa Pascucci fa presente che per italiano il prof. Asperti ha proposto il 

nominativo di un docente Sapienza; per i rimanenti ambiti, la Pro Rettrice propone 

di coinvolgere docenti di vario grado “Sapienza” interessati oppure preparare i 

programmi e coinvolgere gli insegnanti delle scuole superiori. Una volta avuta la 

disponibilità di Unitelma a gestire questo pacchetto di videolezioni, verranno 

richiamati i Presidi e i referenti delle aree interessate per partire con il programma 

basato, almeno per questo primo a.a., su un pacchetto di lezioni limitate ad aree 

simili (che hanno, per esempio, tutte biologia, matematica, ecc.) 

Prima di passare agli interventi, il prof. Tronci specifica alcuni aspetti, relativamente 

al recupero degli OFA e di come questi impattano sulle valutazioni dell’ANVUR.  
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Segue l’intervento della prof.ssa Annesini che illustra quanto fatto nella Facoltà di 

ingegneria per il recupero degli OFA di matematica, di logica e in parte di fisica. 

Soprattutto per le lezioni di matematica, specifica che si è sviluppata, “inhouse”, una 

piattaforma elearning messa a disposizione degli studenti su Moodle; la Facoltà 

potrebbe mettere a disposizione di questo progetto tale piattaforma, base di 

partenza sulla quale sviluppare le videolezioni. 

Interviene il prof. Asperti sugli OFA di italiano, sottolineando la necessità di 

prevedere un’adeguata attività di supporto e un congruo finanziamento. 

Interviene il prof. Nesi esplicitando l’esperienza della Facoltà di Scienze 

Matematiche, Fisiche e Naturali in questo ambito e suggerisce di non prevedere 

troppi corsi di recupero, che necessiterebbero di un’importante sforzo 

organizzativo, ma di limitarsi a quelli più significativi; sottolinea, inoltre, 

l’importanza di adeguare i Regolamenti dei CdS, coerentemente con i bandi, 

riguardo la frequenza dei corsi OFA; la Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e 

Naturali è interessata al progetto allo scopo di preparare i ragazzi a ripetere il test 

CISIA. Risponde la Pro Rettrice Pascucci che invita i Presidi ad adeguare i 

regolamenti dei CdS alle prescrizioni di legge. 

Interviene sull’argomento la prof.ssa Giovenale che ringrazia la Pro Rettrice del 

lavoro svolto e chiede informazioni alla dott.ssa Vallario relativamente alla modifica 

o sostituzione dei Regolamenti già inseriti in GOMP. Fa presente, inoltre, che la 

Facoltà di Architettura è molto interessata ad aderire alla piattaforma Unitelma per 

il recupero degli OFA. Sull’argomento il prof. Violani sottolinea che il recupero 

degli OFA è un obbligo di legge la quale prevede da un lato che tale recupero sia 

fatto e dall’altro che sia verificata l’acquisizione delle conoscenze necessarie e non 
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anche che si organizzino i corsi. Non ritiene, dunque, necessario che siano adeguati i 

Regolamenti dei CdS. 

Il rappresentante degli studenti della Scuola Superiore di Studi Avanzati interviene 

riportando l’esperienza del recupero degli OFA previsti per il corso di laurea in 

Chimica e chiede informazioni in merito. Risponde il prof. Nesi, il quale spiega le 

ragioni che sono state alla base della scelta delle materie soggette al recupero OFA 

per il CdS in argomento ovvero la necessità di scoraggiare l’iscrizione di studenti 

non realmente motivati a studiare chimica e non volendo utilizzare lo strumento del 

numero programmato.  

 A seguire, la dott.ssa Vallario chiarisce alcuni aspetti relativamente alla modifica 

dei Regolamenti – necessari solo se devono recepire novità intervenute quest’anno – 

ed espone alcune problematiche sorte in relazione alla compilazione, da parte delle 

strutture didattiche, dell’allegato B (nuovi campi della scheda SUA-CdS), 

lamentandone, relativamente ad un certo numero di strutture, sia il ritardo nella 

trasmissione sia una compilazione non propriamente in linea con quanto richiesto 

dall’ANVUR.  

 

6. Offerta Formativa 2016-2017 

• Docenti di riferimento 

Introduce la Presidente e lascia la parola alla dott.ssa Vallario la quale illustra il 

quadro della situazione e fa presente che, allo stato attuale, solamente 6 corsi di 

studio devono ricorrere all’utilizzo di docenti di riferimento “a contratto” e che 

l’unica criticità è rappresentata dal corso di laurea in Tecniche di radiologia medica, 

per immagini e radioterapia (Viterbo), afferente alla Facoltà di Medicina e 
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Psicologia, dove è necessario individuare un PO/PA di riferimento (vedi tabella 

allegata).  Inoltre, esprime un giudizio più che positivo sul lavoro svolto dalle 

strutture didattiche. 

Il Preside Violani fa presente che al massimo nel giro di un giorno verrà trasmesso il 

nominativo del docente di riferimento per il CdS in Tecniche di radiologia medica, 

per immagini e radioterapia (Viterbo). 

La Presidente richiede, quindi, alla Commissione di esprimere parere favorevole 

affinché si proceda al più presto all’affidamento dei contratti di alta qualificazione ai 

docenti esperti al fin di completare il quadro dei docenti di riferimento per la 

chiusura della scheda SUA-CdS. 

Interviene, al riguardo, il prof Nesi chiedendo alla Presidente se i nominativi dei 

docenti di riferimento, siano stati suggeriti dai Presidi o sono risultati da una 

delibera di un organo di Facoltà. Risponde la dott.ssa Vallario la quale assicura al 

prof. Nesi che sarà richiesta al più presto una delibera della Giunta di Facoltà a 

ratifica, per ogni nominativo proposto dalle Facoltà.  

La proposta è approvata. 

Il prof. Nesi richiede inoltre chiarimenti relativamente alla posizione dei docenti a 

contratto ex art. 23, comma 1 rispetto alla direttiva che prevede non possano avere 

contratti a qualunque titolo per più di 5 anni. La Presidente conferma che non è 

possibile attribuire contratti allo stesso docente per più di cinque anni, come 

riportato nel Regolamento delle attività didattiche di Ateneo redatto (art. 7).  

• Richiesta contratti 
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La Presidente introduce l’argomento sulla situazione attuale commentando una 

tabella riassuntiva della situazione relativamente alle richieste di bandi retribuiti e 

di contratti gratuiti per esperti ex art. 23 comma 1.  

In generale, fa presente che rispetto allo scorso anno le richieste di bandi retribuiti 

sono aumentate a fronte di un budget che risulta essere persino inferiore. La cifra 

stanziata è infatti pari a euro 728.000,00 e da questa deve essere detratto il fondo per 

i contratti per coprire i corsi tenuti da docenti in aspettativa obbligatoria (euro 

40.000,00 circa). Forti criticità sono presenti anche per quanto attiene i contratti 

gratuiti per gli esperti ex art. 23 c. 1; infatti le richieste presenti in GOMP sono 

superiori di circa 70 unità rispetto a quelle che possono essere previste per il 2016-

2017 e che sono pari a 169. Chiede pertanto a tutti i Presidi di verificare la possibilità 

di ridurre le richieste di bando retribuito e di quelle dei contratti gratuiti, 

verificando al contempo che non sussistano situazioni di assegnazioni di contratti 

allo stesso docente da più di 5 anni. Diversi componenti della Commissione fanno 

notare che in sede di Senato Accademico il Magnifico Rettore aveva prospettato per 

l’a.a. 2016-2017 un aumento del budget a disposizione. 

Il Preside Violani rileva che vi è una evidente non congruità tra la richiesta da parte 

della Governance di aumentare il numero degli immatricolati, in larga parte 

esaudita dalle Facoltà, e la diminuzione del budget per i contratti che sono necessari 

anche per fronteggiare l’aumento degli studenti e la diminuzione dei docenti (-8% 

ca.); chiede pertanto che la Commissione evidenzi alla Governance tale 

incongruenza. 

Il Preside Nesi chiede qual’è la tempistica per effettuare interventi relativamente 

alle richieste di bandi. La dott.ssa Vallario fa presente che se si intende sostituire 
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una richiesta di bando con una mutuazione/fruizione o se si intende eventualmente 

eliminare un canale nel caso in cui ne sia stato previsto più di uno, l’intervento deve 

essere fatto in tempi brevissimi, al massimo entro la prima metà della prossima 

settimana; la sostituzione, invece, con nominativi di docenti in organico o in 

convenzione può essere effettuata anche dopo la chiusura della scheda SUA-CdS. 

Il prof. Violani e la prof.ssa Giovenale fanno notare che a loro avviso l’introduzione 

di mutuazioni/fruizioni dovrebbe essere resa possibile anche dopo la chiusura della 

scheda SUA-CdS. La dott.ssa Vallario precisa che per disposizione ministeriale il 

sistema CINECA non ne consente l’inserimento e che pertanto, al momento, 

l’Amministrazione non può che regolarsi di conseguenza.  

 

7. Parere della Commissione didattica sulla richiesta del Dipartimento di 

Comunicazione e Ricerca Sociale di istituzione del corso di Licenza / Laurea 

magistrale in “Comunicazione integrata in una società interculturale e 

interreligiosa” per il rilascio di doppio titolo in cooperazione con l’Università 

Pontificia Salesiana 

Rimandato alla seduta successiva 

 

8. Varie ed eventuali 

Nessun argomento da trattare 

 

Alle ore 18.15 non essendoci ulteriori argomenti di discussione, la Presidente 

dichiara chiusa la seduta. 
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 F.to Il Segretario verbalizzante F.to La Presidente 

                 dott.ssa Sofia Traversari           prof.ssa Marella Maroder 


